
Bandiera  prepara  la
"rivincita"  e  tenta  gli
scontenti  del  centrodestra
per il quarto polo
Dopo  la  spallata  a  Forza  Italia  seguita  alla  scelta  di
Ferdinando Messina come candidato sindaco del centrodestra,
Edy Bandiera si prepara ad assestare un altro scossone al
partito con cui aveva condiviso, sin qui, il suo percorso
politico.
L’ex assessore regionale ha convocato per domattina la stampa
locale  “per  comunicazioni  inerenti  le  prossime  elezioni
amministrative della città di Siracusa”. Indiscrezioni danno
in rampa di lancio un nuovo progetto politico, una sorta di
quarto polo con possibilità di ulteriore allargamento – a
destra ed a sinistra – pescando nel bacino degli “scontenti”.
Viene naturale pensare, allora, a Mario Bonomo che ha sbattuto
la porta uscendo del Mpa di cui era coordinatore provinciale,
per  le  “logiche”  seguite  nella  scelta  del  candidato  di
coalizione.  Potrebbe  essere  il  primo  “rinforzo”  ma  non
l’unico. Anche Giovanni Cafeo, esponente di primo piano della
Lega, aveva firmato quella nota critica verso il tavolo del
centrodestra che calava decisioni dall’alto, senza ascolto nei
territori.  Se  la  partita  di  Catania  non  si  chiuderà
favorevolmente per la Lega, allora l’ex deputato regionale
potrebbe  ritenersi  “libero”  nelle  scelte  e  sarebbe  quasi
logico  un  apparentamento  con  il  progetto  di  Bandiera.
L’evidente rottura con il centrodestra ufficiale potrebbe poi
spingere Bandiera ed i suoi verso Francesco Italia o Officina
Civica in un eventuale ballottaggio.
Bandiera si è autosospeso da Forza Italia dopo l’indicazione
regionale  del  candidato  sindaco  per  Siracusa.  “Ha  deciso
Gennuso, non conta il merito”, le sue parole. Lo hanno seguito
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i suoi fedelissimi, su tutti Matteo Melfi.

Siracusa-Gela,
l'assicurazione  di  Schifani:
"scongiureremo  la  chiusura
dei cantieri"
«Ho  parlato  con  il  ministro  delle  Infrastrutture  Matteo
Salvini a proposito dei lavori in corso sulla Siracusa-Gela e
delle richieste di fondi da parte della società Cosedil al
Consorzio autostrade siciliane e mi ha assicurato che una
parte di queste risorse, per complessivi 2 milioni e 370 mila
euro, pari al 50 per cento del primo semestre 2022, sono già
state validate dalla Ragioneria generale dello Stato e saranno
nella disponibilità del Cas già nelle prossime ore. Le somme
si riferiscono ai ristori per il caro materiali e saranno
utilizzate per pagare parte delle commesse, scongiurando così
la chiusura dei cantieri». Lo dice il presidente della Regione
Siciliana  Renato  Schifani  che  risponde  così  agli  allarmi
lanciati nelle ultime giornate da più parti, dalla politica
alle parti sociali.

"Salvini  facci  volare",
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corteo  a  Catania  contro  il
caro-voli  con  tanto  di
trolley
“Salvini facci volare” è lo slogan scelto per lanciare la
manifestazione di protesta contro il caro voli, in programma
giovedì pomeriggio a Catania. Tra i promotori, il deputato
regionale siracusano Tiziano Spada (Pd), insieme al collega
Ismaele Lavardera (Sud chiama Nord). Con tanto di trolley,
simbolo della protesta, il corteo prenderà il vai alle 15.30
da via Etnea, di fronte all’ingresso di villa Bellini, per
concludersi in piazza Duomo.
«Qui – spiega Tiziano Spada – ci aspettiamo che venga il
ministro Matteo Salvini il quale, ci auguriamo, risponda alle
nostre domande in quanto è a dir poco vergognoso continuare a
speculare sulle spalle delle famiglie siciliane e a creare
grosse difficoltà a quanti, per motivi di studio o di lavoro,
vivono fuori regione. Serve un’azione concreta, chiara, forte
e, soprattutto, non più rinviabile».
Nei gironi scorsi, Spada aveva chiesto iniziative concrete
contro  il  caro-voli  al  governo  regionale  nel  corso  di  un
appassionato intervento in Aula.

Tensioni  nel  centrodestra,
Mpa:  Bonomo  lascia.  "No  a
ordini da fuori Siracusa"
Uno scossone dopo l’altro nel centrodestra siracusano. Da una
parte le beghe interne a Forza Italia, con Bandiera e Melfi
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autosospesosi; dall’altra Mario Bonomo che saluta l’Mpa di cui
era coordinatore provinciale
“Il  Movimento  per  l’Autonomia,  si  apre  a  nuove  fulgide
prospettive e attrae ancora nuove adesioni, ritengo stretto
per la mia persona un percorso che vedo da subito riproporsi
ancora una volta fondato su ipocrisie e falsità”, mette nero
su bianco in una nota dal forte sarcasmo. “Mi trovo quindi,
mio malgrado, a dovere prendere atto che le opinioni politiche
mie e di tantissimi altri militanti contano poco rispetto a
decisioni adottate altrove. Di conseguenza, in piena coerenza
con il mio modo leale e trasparente di intendere la politica,
lascio la guida del Mpa della provincia a Siracusa a qualcuno
aduso ad eseguire ordini provenienti da altrove”.
Un’accusa molto simile a quella mossa da Bandiera a Forza
Italia.  E  mercoledì,  dopo  il  tavolo  del  centrodestra  su
Catania, si capirà se anche la Lega si unirà al partito degli
scontenti.

Forza  Italia  Siracusa  perde
un altro pezzo: Matteo Melfi
si chiama fuori
Forza Italia Siracusa perde un altro pezzo. Dopo Edy Bandiera
– autosospesosi in segno di dissenso verso la candidatura di
Ferdinando Messina – anche Matteo Melfi lascia. Si è dimesso
dall’incarico  di  coordinatore  provinciale  dei  Giovani,
autosospende dosi anche lui dal partito.
Da sempre politicamente vicino ad Edy Bandiera, di cui è un
fedelissimo, ha comunicato la sua decisione con una lunga nota
alla stampa. Lamenta l’assenza di confronto nel percorso che
ha  portato  alla  scelta  del  candidato  sindaco:  “metodo
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assolutamente criticabile, con cui il partito ritiene di poter
fare ciò che vuole infischiandosene del merito e delle qualità
dei propri più alti dirigenti”. Le parole di Melfi richiamo
l’affondo di Edy Bandiera. “Lui ha sempre dimostrato grande
lealtà e abnegazione nei confronti di un partito che invece lo
ripaga mettendolo in panchina. Noi giovani riteniamo che i
campioni debbano avere la possibilità di misurarsi in campo e
che bene ha fatto Edy Bandiera a prendere le distanze da
questa decisione. Per tali ragioni anche la nostra componente
lo  seguirà  sulla  strada  che  porterà  Siracusa  ad  avere  un
progetto politico e amministrativo credibile e concreto”.

Siracusa-Gela,  lavori  nel
ragusano  a  rischio  stop.
Minardo: "Intervenga ministro
Salvini"
Si  rischia  lo  stop  ai  lavori  nei  lotti  6,  7  e  8  della
Siracusa-Gela.  Si  tratta  dei  cantieri  aperti  nel  tratto
ragusano dell’incompiuta storica. La Cosedil torna a lamentare
il mancato pagamento di oltre 14 milioni di euro. “Sul tratto
Ispica-Modica  dell’autostrada  Siracusa-Gela  si  gioca  la
dignità  di  un  provincia  e  dell’intera  Sicilia.  E’
indispensabile dimostrare che nella nostra terra un cantiere
apre e poi chiude in tempi certi restituendo ai cittadini le
normali  condizioni  di  viabilità”,  commenta  il  parlamentare
ibleo Nino Minardo (Lega).
“Il mancato trasferimento delle risorse – continua Minardo –
oltre  a  bloccare  i  lavori  avrebbe  gravi  ripercussioni
economiche:  oltre  all’aggravio  dei  costi  per  il  mancato
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completamento dei lavori nei tempi previsti potremmo anche
perdere preziosi posti di lavoro. L’autostrada Siracusa-Gela è
un’arteria strategica e la sua interruzione si traduce in un
grave danno economico per il territorio”.
Minardo annuncia però un’azione per impedire che il cantiere
smetta  di  lavorare:  “in  raccordo  con  l’assessore  alle
infrastrutture Alessandro Aricò e con il presidente Schifani,
ho interessato della questione il ministro Salvini che conto
di  incontrare  nei  prossimi  giorni  per  risolvere  tutte  le
criticità e scongiurare lo stop ai lavori”.

Edy Bandiera si autosospende
da Forza Italia: "Ha scelto
Gennuso, non il merito"
La scelta di Ferdinando Messina come candidato sindaco del
centrodestra,  operata  dal  tavolo  regionale  di  coalizione,
produce  la  prima  reazione.  Edy  Bandiera,  ex  assessore
regionale  ed  ex  presidente  del  consiglio  comunale,  si
“autosospende” da Forza Italia. “La scelta operata dal partito
mi  costringe  ad  autosospendermi  immediatamente  da  Forza
Italia. Onde evitare dubbi – dice Bandiera – comunico di non
aderire  ad  altro  partito  e  che,  da  subito,  insieme  a
cittadini, amministratori e dirigenti politici della città e
della provincia, sostenitori ed amici, ci metteremo a lavoro
per  individuare,  in  tempi  ristrettissimi,  l’iniziativa
politico-elettorale migliore per dare alla città di Siracusa
un’amministrazione  rappresentativa,  forte,  capace  ed
efficiente”.
Un colpo non da poco per Forza Italia che in Edy Bandiera
aveva avuto a Siracusa, in occasione delle ultime regionali,
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ancora una conferma in fatto di preferenze.
“Da  centrista,  cattolico  e  moderato,  ho  aderito  a  Forza
Italia, ormai tanti anni fa, senza chiedere nulla in cambio,
per  una  condivisione  ampia  di  politiche  regionali  e  di
proposte per il territorio e, perché, da allora neo deputato,
con alcuni uomini che conobbi in regione, nacque subito una
sintonia  umana  e  politica  che  mi  convinse  a  fare  squadra
nell’interesse superiore ed esclusivo della Sicilia tutta e
del mio territorio di appartenenza in particolare”, scrive
Bandiera nell’incipit di una nota inviata alla stampa.
Poi  punge  il  partito  e  indica  un  responsabile  preciso:
“Pensavo che, ogni tanto perfino in Politica, si potessero
trovare  contesti  in  cui  il  merito  riuscisse  ad  essere
riconosciuto e valorizzato. Oggi, con tanta serenità e un
pizzico di delusione, dinanzi alla scelta operata dal partito
sul candidato sindaco della mia Città, nel rifiutare qualsiasi
tipo  di  ‘compensazione’  offertami  e  nell’assoluto  rispetto
della  stima,  dell’apprezzamento  e  dell’ampio  consenso  che
quotidianamente mi vengono manifestati da un’ampissima fetta
della popolazione Siracusana, sono chiamato a prendere atto
che  si  è  palesemente  scelto  di  abdicare  al  principio  del
merito e che si è deciso di schierarsi dalla parte di logiche
che non mi appartengono, alle pressioni del deputato locale e
dei desiderata di chi, come l’on. Gennuso e la sua famiglia,
senza  il  voler  valutare  le  sicure  qualità  del  candidato
proposto,  cosa  che  più  di  me  spetterà  agli  elettori,  ha
ritenuto di imporre, in alternativa alla mia candidatura, la
candidatura a sindaco di Siracusa dell’ultimo, nel partito,
tra gli eletti al consiglio comunale della scorsa tornata
elettorale”.



Il centrodestra ha deciso: il
candidato sindaco di Siracusa
è Ferdinando Messina (FI)
Il tavolo regionale del centrodestra ha trovato l’intesa su
Siracusa.  L’indicazione  che  rimbalza  da  Palermo  punta  su
Ferdinando  Messina  candidato  sindaco  della  coalizione.
Espressione di Forza Italia, il suo è il nome su cui adesso
FdI, Fi, Lega, Mpa e Dc dovranno costruire il loro progetto
per la città.
Ma il cammino verso le urne non pare comunque in discesa per
il centrodestra siracusano. La prima missione di Ferdinando
Messina sarà proprio quella di tenere insieme tutti, inclusi
delusi e scontenti. Non è un mistero che anche l’Mpa aspirasse
ad esprimere il suo candidato (Assenza, ndr), come anche non è
un  mistero  che  big  come  Edy  Bandiera,  Giovanni  Cafeo  e
Vincenzo  Vinciullo  difficilmente  accetteranno  di  fare  da
semplici portatori di voti. Insomma, trovata finalmente la
candidatura adesso il centrodestra siracusano potrebbe subito
dover fare i conti con problemi di equilibri interni. Così
delicati da rischiare di determinare almeno una candidatura
alternativa, fuori coalizione, o sostegno diffuso verso altri
progetti a matrice civica.

Il ritorno delle ex Province,
incardinato disegno di legge.
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"Non costerà di più per la
Regione"
Sul ritorno delle ex Province Regionali pochi i dubbi del
governo regionale che ha lanciato il suo progetto di riforma
per restaurare l’ente, con elezioni a suffragio universale per
presidente  e  consiglieri.  Il  disegno  di  legge  è  stato
incardinato in Ars. «Leggiamo con stupore delle preoccupazioni
di alcuni parlamentari circa la presunta assenza di copertura
finanziaria per il disegno di legge che ridarà legittimazione
democratica e amministrativa alle ex province. Il ripristino
degli Enti intermedi non richiede, infatti, risorse aggiuntive
da  parte  della  Regione,  si  tratta  di  un  falso  problema»,
rassicura l’assessore regionale all’Economia, Marco Falcone.
«Già nell’ultima Legge di stabilità – prosegue – il Governo
Schifani ha confermato non solo la copertura da 300 milioni
nel  triennio  2023/25  che  la  Regione  devolve  agli  enti
intermedi, ma ha assegnato ulteriori risorse (ben 165 milioni
sullo  stesso  triennio)  attraverso  il  Fondo  sviluppo  e
coesione, fatto mai accaduto prima. Vorremmo ricordare che le
fonti a cui attingono le ex Province sono essenzialmente le
risorse da Rc Auto, dall’Imposta provinciale di trascrizione e
dalle accise dell’ energia elettrica. Sulle prime due, preme
sottolineare che lo Stato opera un prelievo forzoso. Nel corso
dell’ultimo incontro fra il presidente Renato Schifani e il
ministro  Roberto  Calderoli  a  Palazzo  d’Orleans  –  ha  poi
concluso l’assessore – abbiamo chiesto di eliminare o ridurre
sensibilmente  tale  prelievo  nell’ambito  della  programmata
abolizione della Legge Delrio, una riforma fallimentare da
lasciarci al più presto alle spalle. Siamo pronti a essere
auditi  in  commissione  affari  istituzionali  all’Ars  per
sgombrare  il  campo  da  ogni  dubbio  e  giungere  alla  rapida
approvazione di una riforma che, come indicato dal presidente
Schifani, dovrà fare da apripista per il resto d’Italia».
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Test antidroga per i deputati
regionali: i presenti e gli
assenti  (giustificati)
siracusani
Sono  stati  solo  36  i  deputati  regionali  che  si  sono
sottoposti, su base volontaria, al test antidroga in Ars. A
fornire i numeri, a conclusione dell’iniziativa, gli stessi
uffici  dell’Assemblea  Regionale  Siciliana.  Il  presidente
dell’Aula, Galvagno, è stato il primo a raggiungere la sala
destinata  all’esame  effettuato  attraverso  un  taglio  di
capelli. Poi il deputato Laverdera, ex Iena tv, che aveva
proposto il test antidroga.
Tra i deputati siracusani, sono stati Tiziano Spada (Pd) e
Carlo Gilistro (M5s) gli unici a sottoporsi all’esame i cui
esiti saranno noti a breve. Assenti giustificati Carlo Auteri
(FdI), Riccardo Gennuso (FI) e Giuseppe Carta (Mpa) impegnati
con l’assessore Tamajo in un giro di incontri istituzionali.
Tutti e tre, raggiunti da SiracusaOggi.it, hanno confermato di
essere disponibili ad effettuare l’esame, anche in occasione
di ogni seduta dell’Ars, non avendo scheletri nell’armadio.
Auteri  punge  poi  Lavardera:  “anche  nelle  azioni  giuste,
insegue sempre il sensazionalismo. Dovrebbe comprendere che
non è più una Iena di Italia 1 ma un deputato regionale”.
Tiziano  Spada  è  stato  il  primo  deputato  siracusano  a
sottoporsi al test antidroga. “Rivolgo l’invito agli altri
parlamentari e a quanti amministrano il territorio regionale,
per  fungere  da  esempio  ai  più  giovani”,  ha  detto.  “È
importante – prosegue – non fermarsi agli slogan ma dare ai
giovani un segnale concreto e coerente. L’uso di droghe è un
fenomeno sempre più diffuso nelle nostre comunità, dove si
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registra anche un’escalation di furti ai danni di attività
commerciali,  dovuti  alla  tossicodipendenza”.  Gennuso  si
sottoporrà  al  test  alla  prima  seduta  utile,  come  anche
Giuseppe Carta.
Poco dopo Spada, anche Carlo Gilistro (M5s) si è sottoposto
all’esame. “Bene dare l’esempio, rilanciando al contempo le
azioni di contrasto alle dipendenze, quale esse siano: droghe,
alcol ma anche digitale”, le sue parole.


